CONTRATTO INTEGRATIVO  DEL REGOLAMENTO DELL’ATTIVITA’ LIBERO PROFESSIONALE PER L’AREA DEI LIVELLI DEL COMPARTO STIPULATO IN DATA: ____________

RICHIAMATO l’art.27 del regolamento sull’attività L.P.I., che di seguito si trascrive:

Art. 27
      PERSONALE DI SUPPORTO E DI                                                              COLLABORAZIONE.

1. 
L’Azienda mette a disposizione per l’esercizio della L.P.I. il personale appartenente al ruolo sanitario, dirigente e non dirigente che partecipa quale componente di un’équipe o personale di supporto nell’ambito della normale attività di servizio in relazione alle indicazioni del personale autorizzato alla libera professione.

2.
Il personale di supporto, che di norma non può essere inferiore a quello normalmente assicurato per l’attività istituzionale deve essere individuato e quantificato, a cura del dirigente responsabile dell’articolazione aziendale tenendo conto della qualificazione professionale, in un elenco formato su adesione volontaria .prevedendo la rotazione di tutto il personale di supporto assegnato alla  unità operativa di interesse.

2.bis
Ai fini del precedente comma 2, il dirigente in parola è tenuto a pubblicare, negli spazi all’uopo riservati, apposito avviso per il reclutamento del personale di supporto per lo svolgimento della L.P.I. , indicando, nel contempo, i requisiti professionali richiesti in relazione alla specifica attività da erogare.

3. L’appartenenza del personale alla U.O. presso la quale la prestazione libero – professionale viene svolta costituisce preferenza.
3 bis  Per il personale che,  pur avendo aderito all’elenco di cui  sopra, non trovi spazio per l’effettuazione delle attività di supporto si troveranno opportune soluzioni in sede di contrattazione collettiva integrativa periferica.

4.
L’attività di supporto viene svolta fuori dal normale orario di lavoro.


4bis.
Al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 31, commi 2 e segg., del presente regolamento detta attività  viene svolta durante il normale orario di lavoro.

5.
Nei casi in cui l’attività di supporto, per ragioni tecnico – organizzative, debba svolgersi durante normale orario di lavoro, e laddove non sussistano le condizioni di cui al precedente punto 4 bis, il personale di cui alla lettera a)   dell’art.13 del presente regolamento, è tenuto, salvo rinuncia al corrispondente compenso, al recupero orario secondo le modalità disciplinate dai commi 2-bis, 2-ter, 2-quater dell’art.7 del presente regolamento.

6.
Il personale di supporto partecipa alla ripartizione della tariffa percependo nella L.P.I. individuale un compenso determinato percentualmente, in sede di contrattazione collettiva integrativa e in prima applicazione, dall’art 14 , mentre nella L.P.I. in équipe il compenso è stabilito dall’équipe stessa nel rispetto del comma 1 dell’art. 31 del presente regolamento.

7.         Il personale che nell’ambito del proprio lavoro svolge compiti direttamente o indirettamente connessi all’attività libero– professionale è tenuto a dare la propria collaborazione per il buon andamento del relativo esercizio.

8.
La collaborazione, prestata in orario di servizio, consiste nella organizzazione e nella gestione dell’attività libero-professionale sotto l’aspetto sia amministrativo che sanitario, nella vigilanza sulle modalità di esercizio e in tutti gli altri compiti definiti dalla Commissione Tecnica di cui all’art. 28.

                 9.      Con riferimento alle tre aree di personale, in ogni sede di contrattazione collettiva integrativa si individuano per ogni articolazione aziendale i profili professionali, nonché il relativo numero, ritenuti necessari per assicurare l’esercizio dell’attività libero professionale sotto l’aspetto tecnico ed amministrativo. A tal fine, il dirigente dell’articolazione aziendale, a sua volta, nel rispetto del numero stabilito per ogni profilo in sede di contrattazione integrativa di cui sopra, individua il personale che collabora all’esercizio dell’attività in parola, applicando, di norma, con cadenza trimestrale, il criterio della rotazione tra tutti gli operatori in possesso del profilo richiesto, individuati  in un elenco formato su adesione volontaria. Al personale dell’unità operativa che a livello aziendale gestisce sotto il profilo giuridico ed  amministrativo l’esercizio dell’attività libero professionale è dovuta una quota pari allo 0,5% detratta dall’onorario fissato dal singolo dirigente o dall’equipe.

 Il compenso individuale spettante al personale in parola, ivi compreso il personale afferente all’Unità Operativa centrale, è determinato in base al rapporto tra la somma disponibile ed il personale di collaborazione, tenuto conto del livello economico per il personale non dirigenziale e con una maggiorazione del 50% per il personale con qualifica dirigenziale.

10.
Il personale di cui al comma precedente che collabora ad assicurare l’esercizio della L.P.I. non percepisce compenso, ma un incentivo con una quota e modalità determinate con le OO.SS.,dall’art. 14.

11. 
Atteso che per soddisfare le esigenze connesse all’espletamento dell’attività libero – professionale deve essere utilizzato il personale dipendente del S.S.N., qualora emerga l’oggettiva ed accertata  impossibilità di far fronte con il personale dipendente alle esigenze relative all’attivazione delle strutture e degli spazi per l’attività in parola, l’Azienda può acquisire personale, non dirigente, del ruolo sanitario e amministrativo di collaborazione, tramite contratti di diritto privato a tempo determinato anche con società cooperative di servizi, previa concertazione con la parte sindacale della Delegazione per la Contrattazione Decentrata.

11-bis
Nell’ambito di specifici progetti finalizzati ad assicurare l’attività libero – professionale, l’Azienda può altresì assumere il personale medico necessario con contratto di diritto privato a tempo determinato o a rapporto convenzionale.

11-ter
Gli oneri relativi al personale dei commi 11 e 11 bis sono a totale carico della contabilità separata di cui all’art.12, comma1, del presente regolamento.


La validità dei contratti è subordinata, a pena di nullità, all’effettiva sussistenza delle risorse al momento della loro stipulazione.


Il Direttore Generale provvede, avvalendosi della Commissione Tecnica di cui all’art. 28, ad effettuare riscontri trimestrali al fine di evitare che la contabilità separata presenti disavanzi.


Il personale assunto con rapporto di lavoro a tempo determinato o a rapporto professionale è soggetto al rapporto esclusivo, salva espressa deroga da parte dell’Azienda, semprechè  il rapporto di lavoro non abbia durata superiore a sei mesi e cessi comunque a tale scadenza. La deroga può essere concessa una sola volta anche in caso di nuovo rapporto di lavoro in altra Azienda.

Le parti, ad integrazione,  concordano quanto appresso:

PERSONALE DI CUI ALL’ART.13 COMMA 1 LETTERA A)

(del ruolo sanitario che partecipa direttamente alla prestazione)

· A cura dei relativi responsabili, presso le singole articolazioni aziendali: presidi ospedalieri, dipartimenti, distretti sanitari di base, deve essere pubblicato  in data 30 settembre 2002 l’avviso al personale dipendente per la formazione degli elenchi degli aventi interesse a partecipare all’attività libero professionale intramuraria  in qualità di personale di supporto ai sensi dell’art.13 comma 1 lettera a) del regolamento aziendale.

· Il testo dell’avviso al personale contenente l’indicazione dei requisiti professionali richiesti in relazione alla specifica attività da erogare deve essere predisposto ed inviato, in forma cartacea debitamente datata e  firmata dal responsabile dell’articolazione aziendale e su supporto informatico, al Dipartimento Gestione del Personale entro e non oltre il 10 settembre 2002 per la consequenziale informazione alle oo.ss. propedeutica alla pubblicazione;

· Il dipartimento gestione del personale provvederà all’invio, entro il 29 settembre 2002,  alle singole articolazioni aziendali del testo definitivo concordato con le oo.ss., degli avvisi predisposti, ai fini della pubblicazione nel termine sopra indicato;

· Gli avvisi al personale dovranno essere pubblicati per 20 giorni consecutivi e fino al 20 ottobre 2002;

· Le domande di partecipazione del personale dovranno essere recapitate nel termine prescritto nell’avviso, ai responsabili delle articolazioni aziendali di appartenenza con la specificazione dei dati anagrafici, del profilo professionale e categoria posseduti e dell’u.o. presso la quale si presta la propria opera con relativa decorrenza ;

· Scaduto il termine per la presentazione delle domande si darà luogo alla formazione degli elenchi sulla base dell’anzianità di servizio continuativo presso l’unità operativa di appartenenza;  E’ OBBLIGATORIA LA ROTAZIONE DEL PERSONALE ISCRITTO IN DETTI ELENCHI CHE IN RAGIONE D’ANNO DOVRA’ PARTECIPARE PER PERIODI TEMPORALI DI UGUALE DURATA;

PERSONALE DI CUI ALL’ART.13 COMMA 1 LETTERA C)

 (dei restanti ruoli che assicura l’esercizio dell’attività libero professionale sotto l’aspetto tecnico ed amministrativo)

· Personale addetto alle prenotazioni;

· Personale addetto alla riscossione dei tickets ovvero al versamento degli onorari riscossi;

· Personale addetto all’istruttoria delle richieste di autorizzazione allo svolgimento dell’attività LPI;

· Personale addetto al riscontro e/o ripartizione dei proventi derivanti dallo svolgimento dell’attività LPI;

· Personale addetto alla predisposizione dei provvedimenti di liquidazione e pagamento dei proventi;

· Personale addetto al caricamento dei compensi per LPI sulle buste paga dei singoli aventi diritto;

PERSONALE DI CUI ALL’ART.13 COMMA 1 LETTERA D)

 (restante personale)

· 50% a tutto il personale ausiliario ed OTA in servizio presso le articolazioni aziendali nelle quali è autorizzato lo svolgimento dell’attività L.P.I.

· 50% al fondo per la produttività per l’area dei livelli del comparto dell’anno di riferimento;

